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Autocompostaggio: eccellenza nei Comuni rurali

  
La Società Canavesana Servizi gestisce i servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, 
nonché le raccolte differenziate a servizio di  109.000 abitanti distribuiti in 57 comuni dell 
Alto  Canavese su  un territorio di circa 630 kmq.  
Per raggiungere percentuali di raccolta differenziata, e per contenere i costi, anche in  
relazione alla mancanza di un sito per lo smaltimento della parte residuale dei rifiuti, a 
partire  da luglio 2003 la Società ha progettato e avviato due differenti sistemi di raccolta, 
diversificando le realtà locali in base alla popolazione, alla conformazione del territorio, alla 
vocazione agricola di molti Comuni serviti. 
Dal 2003 nascono e si diffondono così due sistemi: il sistema INTERNALIZZATO che 
prevede la raccolta bisettimanale dei rifiuti organici e la raccolta quindicinale degli sfalci e 
delle potature oltre alle varie raccolte differenziate ed il sistema I soBarone che 
prevede la pratica del compostaggio domestico.  

Analizzando dettagliatamente i tre parametri sopraelencati e partendo dall esperienza 
effettuata con numerose famiglie residenti nel Comune di Barone Canavese (premiato nel 
2005 quale migliore realtà per il compostaggio domestico e dal quale prende il nome il 
sistema IsoBarone, va altresì detto che la Società Canavesana Servizi è stata premiata nel 
2006 dal Consorzio I taliano Compostatori per aver promosso il miglior programma di 
divulgazione del Compostaggio Domestico in Italia), la Società ha ritenuto opportuno 
diffondere la pratica del compostaggio domestico mediante la consegna in prestito d uso 
gratuito di un composter ad ogni utenza domestica previa sottoscrizione di regolare 
contratto, cercando senza imposizione di convincere i cittadini utenti ad attuare tale 
pratica.  

Questa operazione, ha determinato una diminuzione sia di costi di servizio che di costi di 
smaltimento e, nelle realtà in cui la pratica è stata avviata da tempo, le Amministrazioni 
Comunali hanno potuto contenere o in alcuni casi diminuire il costo della tassa sui rifiuti, in 
controtendenza agli aumenti di altri servizi .  

A tutt oggi sono state distribuite circa 17.500 compostiere al servizio di circa 45.000 utenti 
che rappresentano più del 40% della popolazione dedita al compostaggio. 
I l compostaggio  ha coinvolto il 100% delle utenze domestiche di ben 11 Comuni, va 
ricordato che la pratica del compostaggio domestico in molte realtà è anche attuata con 
sistemi alternativi alla compostiera (cumulo, concimaia, buca). 
Nei paesi dove avviene la raccolta dei rifiuti organici bisettimanale, molte utenze 
domestiche non immettono nel circuito tali rifiuti, in quanto praticano il compostaggio 
domestico.  
Oggi non siamo in grado di stabilire il numero di utenze se non nel caso del Comune di 
Caluso capoluogo) dove a fronte della raccolta bisettimanale dei rifiuti organici, 350 utenze 
(su un totale di 2100) hanno dichiarato agli uffici comunali  di praticare il compostaggio 
domestico ai fini della riduzione della tassa raccolta rifiuti.    



 
Per raggiungere questi risultati che sono da ritenersi considerevoli si sono promosse azioni 
per informare i cittadini: 

- inizialmente con la consegna della compostiera e di un  manuale d istruzione 
elaborato con esperti e la relativa sottoscrizione di un contratto in comodato d uso. 

- con l organizzazione di serate atte ad illustrare sin nei minimi particolari la pratica 
dell auto compostaggio 

- con visite a domicilio presso le utenze che manifestavano scetticismo e scarsa 
propensione all utilizzo della compostiera 

- con successivi incontri pubblici dopo circa 8/9 mesi dall avvio dei nuovi servizi per 
capire il gradimento ed i problemi. 

- con la pubblicazione sul sito di un manuale illustrativo.  

Va detto inoltre che è stata di  fondamentale importanza  la fattiva collaborazione e 
l impegno  tra i tre soggetti interessati  e più precisamente: I cittadini utenti che si sono 
via via adeguati , Le Amministrazioni Comunali disponibili e attente prima, durante e dopo 
l attivazione dei nuovi servizi  e la Società Canavesana disponibile  ad intervenire con 
celerità al minimo manifestarsi di problemi (difficoltà a produrre compost, compost troppo 
secco o umido ecc..)   

Altro aspetto concreto e non marginale riguarda particolari situazioni di utenti 
impossibilitati a praticare l autocompostaggio per mancanza di orto/giardino. In alcuni casi 
le Amministrazioni Comunali hanno messo a disposizione aree pubbliche e posizionato 
compostiere per ogni singola utenza, in altri, privati cittadini hanno messo a disposizione 
aree di loro proprietà e su queste sistemato una o più compostiere date in uso agli utenti 
privi di aree verdi, avviando la pratica del mutuo soccorso per raggiungere il 100% di 
copertura dell autocompostaggio.  

Una grande novità è anche rappresentata dal fatto che di pratica del compostaggio 
domestico si faccia cenno (in particolare per l aspetto igienico sanitario) in tutti i 
Regolamenti Comunali per la gestione dei rifiuti urbani che, in questi mesi si stanno 
approvando.   

A partire dal 2007, per mantenere viva l attenzione sul problema del compostaggio 
domestico e nel rispetto di quanto previsto dal contratto di comodato, la SCS in 
collaborazione con gli Amministratori di molti Comuni ha provveduto al controllo a 
campione di circa 400 compostiere, rilevandone  l utilizzo ed il buon funzionamento di circa 
il 90% di esse. 
I l controllo proseguirà per tutto il 2007 per cercare di raggiungere un campione 
significativo di almeno il 10% sul totale.      

Se nel prossimo futuro l autocompostaggio si assesterà su questi dati la Società 
Canavesana Servizi intende formare gli studenti dell Istituto Agrario Ubertini di Caluso. 
per continuare con loro sia il controllo ma anche per dare utili consigli agli utenti sulla 
pratica del compostaggio domestico. 
La presenza sul territorio di Tecnici provenienti  dall Istituto Agrario di Caluso e residenti 
nei Comuni serviti da SCS è  ritenuta operazione fondamentale per il mantenimento di una 



situazione di allerta, ma soprattutto per meglio collaborare con l utenza. E auspicabile che 
con il passare del tempo questa pratica si diffonda ulteriormente.  

Altri aspetti positivi del compostaggio domestico si possono così riassumere:  

- Le analisi del rifiuto residuo contengo piccole quantità di rifiuti organici. 
- La riduzione di produzione totale dei rifiuti come previsto dal Piano Provinciale. 
- I l vantaggio  economico rappresentato dal compost prodotto dalle utenze e non più 

acquistato nei negozi specializzati. 
- Il compost prodotto è in genere di buona qualità.   

Le Società ed i Consorzi che gestiscono il ciclo dei rifiuti difficilmente possono influenzare 
la riduzione degli imballaggi, diversamente, e questa è la dimostrazione pratica, i rifiuti 
organici possono essere intercettati a monte, con benefici economici diretti e/o indiretti.   

DATI SIGNIFICATIVI DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO  

Cittadini residenti serviti  da Compostiera n. 43.283 con il sistema IsoBarone 
Utenze servite da compostiera n. 1.341 con il sistema Internalizzato  

Comuni dove il compostaggio domestico è praticato dal 100% delle utenze 
domestiche 11 per un totale di abitanti di 7.321  

Comuni dove il compostaggio domestico è praticato da una percentuale di 
popolazione tra il  90 al 99% delle utenze domestiche 19  per un totale di 
abitanti di 14.022 su 14.737  

Comuni dove il compostaggio domestico è praticato da una percentuale di 
popolazione tra l 80 ed il 90% delle utenze domestiche  5 per un totale di 
abitanti di 6.766 su 7962  

Commento alla TABELLA  

L organico smaltito nei Centri di compostaggio nel 2006 da 65.972 cittadini è 
stato di kg. 7.057.442 equivalenti a kg. 106 abitante/anno. 
Va precisato che il quantitativo raccolto proviene anche da utenze non 
domestiche (bar, ristoranti, mense aziendali, ricoveri, mense scolastiche, 
negozi di ortofrutta, supermercati, mercati ecc ) 
Da un calcolo ipotizzato, rispetto al numero di esercizi, si ritiene attendibile 
che circa 1.800.000 kg/anno siano stati conferiti dalle utenze non 
domestiche, da ciò si deduce che la produzione media abitante/anno nei 
Comuni serviti da SCS si possa assestare intorno agli 80 kg./anno. 



Conseguentemente il calcolo presunto di kg/abitante/anno smaltiti attraverso 
il compostaggio domestico praticato da più di 43.000 utenti è di kg. 
3.150.000. 
Se all organico effettivamente raccolto si aggiungono i kg. autocompostati la 
somma totale è di 10.567.942. 
Possiamo con certezza affermare che l autocompostaggio ha intercettato a 
monte il 29,8 % di organico prodotto.  

Se esaminiamo il totale dei rifiuti prodotti nell anno 2006 (47.153.429 kg.) ed 
a questi aggiungiamo l organico autocompostato (3.150.000 kg) si deduce 
che il compostaggio domestico ha evitato lo smaltimento del 6,26 % di rifiuti.  

Per contro se si fossero smaltiti presso il Centro di Compostaggio i rifiuti 
organici autocompostati la % di raccolta differenziata sarebbe passata 
dall effettivo 63,48 % al 67,22 % dato totale anno 2006.  
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